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Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica
per mercoledì 1° dicembre 1915, alle ore 16, con il
seguente

Ordine del giorno :
1. Comunicazioni del Governo.
2. Sorteggio degli uffici.

Il presidente
MANFREDI.

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei deputati è convocata alle ore 14 di
mercoledì 1° dicembre 1915 col seguente:

Ordine del giorno
l. Comunicazioni del Governo.
2. Sorteggio degli ufflei.

Discussione dei disegni di legge:
3. Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giu-

stizia e dei culti per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30
giugno 1916 (282).

4. Stato di previsione della spesa del Ministero della istruzione
pubblica per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno
1916 (285).

5. Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916
(287).

6. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916 (286).

Il presidente
MARCORA.

LEGGI E DEORETI

PARTE UFFICIALE
Sua Maesth il Re, con decreto in data 20 corrente, su

proposta di S. E. il Ministro, Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, si è compiaciuto nominare Senatore del Regno
rien Aminiraglio Curun Coast, Ministro deFa marina

Il numero 1613 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la Ìegge 22 maggio 1915, n. 671;
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Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato
per le finanze e per le posto e i tolegrafi, d'accordo
col ministro del tesoro, ed in seguito a deliberazione
del Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Art. 1.

Per provvedere ai bisogni straordinari del tasaro, è

dato valore di legge per la durata della guerra alle

disposizioni contenute negli allegati A, IJ, C, D, E, F,
G, H, riguardanti rispettivamento :

1° contributo del « centesimo » di-guerra;
2° imposta sui profitti dipendenti dalla guerra;
3° modificazioni alla legge sulle tasse di bollo :

4° modificazione alla legge per le tasse sul veio-

cipedi;
5° abrogazione di privilegi in materia di tasse di

registro;
6" modificazioni alla legge sulla tassa di fabbrica-

zione dei flammiferi;
7° modificazioni alla tariffa dei prezzi di vendita

dei sali ;
8° modificazioni alla tariffa postale sulle corri-

spondenze ordinarie.
Art. 2.

Le disposizioni contemplate nel presente decreto

avranno applicazione nei modi e termini rispettiva-
mente stabiliti negli allegati stessi.
Ordiniamo che à presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato dal Comando supremo, add121 novembre 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SAtannas - DANEO - RICCIO -•- CARCANO

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Allegato A.

Contributo del < centesimo > di guerra

b) le competenze dei militari in attività di servizio di terra
e di mare inferiori al grado di ufficiale e tutti gli altri redditi o

proventi espressamente esentati da imposta di ricchezza mobile se-
condo le leggi vigenti;

c) to mercedi degli operai non supoeiori alle L. 3,50 al giorno;
d) le imposte, sovrimposte, tasse e diritti che vengono pagati

al o Stato, alle Prov:ncie ed ai Comuni ;
e) i pagamenti effettuati sia all'estero che in Italia per acqui-

sti fatti direttamente dallo Stato all'estero ;
f) i pagamenti fatti a titolo di rimborso d'indebito o di somme

depositate (risparmi, vaglia, cauzioni, eee.) a qualunque. titolo nelle
Casse degli enti sopraindicati e i pagamenti fatti in rimborso d'in-
debito o per canoni di attitto o consi, livelli, decime el altre au-
nue prestazioni passive già soggette ad imposta.
Sono esefusi dal contributo di guerra stabilito al 1° comma del

detto art. 1 i redditi relativi a stipendi, pensioni e assegni, pagati
dallo Stato e dagli enti pubblici indicati nell'articolo stesso in

quanto venga loro applicato l'altro contributo di cui al secondo
comma.

Ai terreni bonificati pei quali sia trascorso il ventennio di esen-
zione viene applicato il contributo di L. I per ogni ettaro.
Le Provincie ed i Comuni hanno facoltà di sovraimporre al detto

contributo i centesimi addizionali che si applicano alle imposte fon-
diarie.

Art. 4.

Agli offetti del contributo di cui al primo comma dell'art. 1 i

redditi di ogni categoria soggetti alla imposta di ricchezza mobile
mediante iscrizione a ruolo o versamento diretto in tesoreria ed i

redditi dei fabbricati saranno caleolati all'imponibile con le discri-

minazioni e detrazioni stabilite dagli articoli 54 e 55 della legge 24
agosta 1877, n. 4021, e 2 della legge 22 luglio 1691, n. 339 per l'im-
posta di ricchezza mobile e 3 della legge 25 gennaio 1865, n. 2136
sui fabbricati.
Correlativamente la ritenuta da farsi a sensi del secondo comma

dell'art. 1 sui pagamenti per reiditi costituiti da stipea li, pensioni
ed altri assegni personali classificati nella categoria D, agli effetti
della imposta di ricchezza mobile sarà caleolata sull'importo dei

redditi stessi ridotti all'imponibile.
Il reddito dei terreni viene determinato moltiplicando per dieci

l'imposta erariale principale iscritta nei ruoli.

Art. 5.

Il contributo straordinario di guerra, di cui al primo comma del-

l'art. 1, sarà iscritto nei ruoli delle imposte dirette e riscosso in-

sieme a queste seguendo la procedura e le norme prescritte dalla
legge (testo unico) 29 giugno 1902, n. Bl.

Art. 1.
11 contributo di cui al secondo comma del detto articolo é corri-

sposto naediante ritenuta all'atto del pagamento della somma sulla

È stabilito a favore dell'erario delloStatopcominciaredall°gen- quala ó dovuto.

naio 1916 un contributo straordinario di guerra nella misura di I Comuni, le Provincie, le Amministrazioni di Stato, le aziende

un centesimo per lira sui redditi di qualunque natura;soggetti alle speciali e l'Istituto nazionale delle assicurazioni dimostreranno bi-

imposte diretto. mestralmente allo Stato i contributi ritenuti e ne effettueranno il

Sono parimenti soggette al contributo straordinario di 1 conte- versamento in tesoreria.

simo per lira, a carico dei percipienti, tutte le somme che dal 15

dicembre 1915, verranno pagato sul bilanci dello Stato ed annesse
Art. 6.

aziende speciali e delle Amministrazioni di Stato non cito sui bi- I conicibu'i sono dovuti per tutta la durata della guerra, peró
lancT dôlle Provincie e dei Comuni. l'anno incominciato da diritto a percepiro il contributo per l'intera

annata.
Art ll contributo e 10 addizionali di cui all'art. 3 cesseranno qualora

Sono esclusi da entrambi i contributi di cui al precedente ar- i terreni Lonincati venzano consiii.

ticolo:

a) gli interessi del DeLito puLLlico, dei buoni d<1 tesoio e
' ''

degli alt i drbiti dello Sta oc le quoto degli anunortamenti dei de- No1H sido di previsiona della spesa del 3finistero delle finad

biti redimibili; per l'esercizio 1915-916 verrà iscritta coa decreto del ministro
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tesoro la somma di L. 100.000 par le spese inerenti all'applicazione
del presente allegato.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro segretario di Stato per le finante

DANEO.

Allegato B.

Imposta sui profitti dipendenti dalla guerra

Art. 1.

I nuovi redditi realizzati durante il periodo dal 1° agosto 1914 al
31 dioerobre 1915 in conseguenza della guerra europea da..commer-

ciaati, industriali ed intermediari,.non che i redditi della medesima
natura che nello stesso periodo hanno ecceduto quelli ordinari de-
terminati ai sensi del presente allegato, sono aceertati a parte per
‡applicazione delPimposta di ricchezza mobile e sono inoltre assog-
gettati ad una sovrimpostastraordinaria di guerra ne11a seguentemi-
sura:

Per i commercianti e gli industriali :

del 10 */o .sulla quot del profitto superiore all'8 6/g e fino al 10 °/o
del capitale investito;

del 15 ja sulla quota del profitto superiore al 10 °/oe fino al 15
del capitale investito ;

del 20 °/4 sulla quota del profitto superiore al 15 e/o e fino at 20 /a
del capitale investito ;

del 30 °/o sulla quota del profitto superiore al 20 a.

Per gli intermedigri :

del 5 °/o sulla eccedenza da oltre l decimo fino a 5 decimi sul
reddito ordinario;

del 10 ©†o sulla eccedenza da altre 5 decimi fino a 10 decimi sul
' reddito ordinario;
del 15 of, sulla eccedenza da oltre 10 decimi fino a 20 decimi sul
= reddito ordinario;
del 20 a sulla ecoedenza da oltre 20 decimi fino a 30 decimi sul

reddito ordinario;
del °/s sulla ecoedenza da oltre 30 decimi.
Sono esenti dalla sovrimposta i nuovi o maggiori redditi non su-

periori alle L. 2500.

Art. 2.

.:Per reddito ordinario s'intende la media-di quello definitivamente
accertato agli effetti dell'imposta diëricchezza mobile nel biennio
1913-914. Per gli enti e privati non ancora soggetti alla imposta
diiricchezza mobile o i cui redditi sieno in contestazione, i redditi
ordinari vengono determinati con opportuni confronti coi redditi
già definitivamente accertati per la imposta stessa nel biennio an-
zidetto al nome di contribuenti della stessa categoria. In ogni modo
-il reddíto fordinario non .può essere valutato ad un gimporto infe-
riore all'8 0(0 del capitale investi¢o.
Het laudeterminazione dei nuovi o maggiori redditi degli inter-

mediarî si terrà conto della entità degli affari conclúsi col loro in-
tervento.

Art. 3.

Per capitale investito s'intende quello risultante da atti, libri di
commercio regolarmente tenuti e altre prove certe anteriori «Ila

dAta di. pubblicazione dol decreto che dà valore di legge al presente
allegato,,o che..sia etTettivamente impiegato nella produzione:del
reddito. 14 difetto di tali atti o prove il capitale investito si pre-
sumerà ,con opportuni confronti nella misura occorrento per la pro-
duzione del reddito.

Art. 4.

L'accettamento del nuovo o maggiore reddito di guorra è deman-

dato alle agonzie delle imposte dirette, le quali possono valersi (Ll-
l'uop3 di tutte le facoltà Ioro attribuite dall'art. 37 della legge 24

agosto 1877, n. 4021, per la imposta di ricchezza mobile.
Nel caso di opposizione anli accertamentio rettifiche delle agènzÌe

e quando l'importo delle differenze di reddito in contestazione gia
superiore a L. 10.000 tutti i contribuenti, siano essi enti o privati,
debbono a richiesta delle Commissioni amministrative esibire i loro
libri di commercio o permetterne la ispezione.
Nella determinazione del reddito di guerra agli offettildella,so-

vrimposta le agenzie tengono conto come passività deducibili delle
svalutazioni ed ammortamenti eccezionali di speciali impianti fatti
in contemplazione. di forniture di guerra.
Si terrà conto, altresi delle provvigioni corrisposte dai comntet-

cianti ed industriali agli intermediarj, purchè ne sia pienamegge
giustilleata la sussistenza e siano contemporaneamente accertati la
persona ed il domicilio degli intermediari stessi nello Stato. I com-
mercianti e gli industriali restano obbligati solidariamente al.,pa-
gamento di una quota, proporzionale alle provvigioni dedotte, gella
imposta e sovrimposta dovuta dagli intermediari. Contro i soljdq-
riamente responsabili si procede solo dopo escusso infruttuosamente
l'obbligato diretto.
Per la determinazione dell'aliquota di sovritaposta relativai al

reddito degli industriali e commercianti la peregntµa,1e de),profLtto
sul capitale si calcola tenendo conto anche del reddito ordinario.

Art. 5.

Tutti coloro, privati, società ed enti morali, i quali in opnseguenza
della guerra abbiano.realizzato i redditi di cui all'artipolo I goqp
obbligati a. presentarno dichiarazione all'Agenzia dqlle impopto,nella
cui giurisdizione sono legalmente domiciliati entro il mese di gen-
näio 1916.
Tale dichiarazione dovrà riferirsi al periolo dal 1° agosto 1914 al

31 dicembre 1915.

Art. 6.

I capi degli utlici governativi civili e militari non che degli nifigi
provinciali e comunali ed i rappresentanti degli enti morali devono
fornire agli agenti delle imposte tutte le notizie di cui, agli effetti
dell'applicazione del presente allegato, fossero richiesti. È derogato
a qualsiasi contraria disposizione di legge.
Uguale obbligo è fatto agli intermediari privati pei contratti con-

clusi col loro intervento.

Art. 7.

Chi ometta di prosentare o presenti tardivamente la dichiara-
zione di cui all'art. 5 o dichiara 'un reddito inferiore ili oltre un

terzo a quello che rimarrà definitivamente accertato agli effetti
deIla sovrimposta stabilita col presente allegato, incorre in una

soprattassa pari alla sovrimposta stessa dovuta sul reddito come

sopra accertato.
I capi di ufficio, i rappresentanti e gli intermediari i quali non

si prestino a fornire agli agenti le notizie di cui all'articolo pie-
cedente nel termine indicato nelle singole richieste, termitie che
in ogni modo non può essere inferiore di dieci giorni, o foisiseaud
notizie inesatte od incomplete incorrono in una penalit¥fissa di
L. 100 por ogni trasgressione.
Ad uguale penalità soggiacciono tutti coloro i quali non si pro-

stino all'adempimento degli altri. obblighi fatti dall'art.3T della loggo
24 agosto 1877, n. 4021, richiamato nell'art. 4 del presente allegito
L'applicazione tanto della soprattassa quanto delle penag' di

cui ai comma precedenti sarà fatta dalla competento agenzia delle
imposte mediante notificazione di apposito avviso.
Contro 1°applicazione della soprattassa e de11e penaliik ammèbso

soltanto ricorso al Ministero delle finanze entro 29 giorni dalla no-
tificazione dell'avviso suddetto. AIIa riscossione di esse si provvedo
con lo forme e secondo 18 norme che saranno flèsate per la riscos-
sione della sovrimposta sui proßtti di guerra.
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Art. 8.

Contro gli accertamenti di ufficio e le rettifiche alle prodotte di-
chiarazioni proposti dalla agenzia è ammesso il ricorso alla Com-
missione provinciale istituita per l'esame e la risoluzione in grado
di appello dei reclami relativi alla imposta di ricchezza mobile,
cui sará aggiunto come membro effettivo, agli effetti del presente
allegato, l'intendente di finanza della Provincia o chi ne fa le veci.

Contro la decisione di tale Commissione è ammesso il ricorso alla

Commissione centrale di cui all'art. 48 della legge 24 agosto 1877,
a. 4021, per l'imposta di ricchezza mobile.
È escluso qualsiasi ulteriore gravame anche giudiziario.

Art. 9.

Le Commissioni devono procedere all'esame ed alla risoluzione dei
ricorsi per gruppi e specie di contribuenti giusta la tabella di clas-
silicazione dei redditi di ricchezza mobile delle categorie BeC ap-
provate con Ministeriale decreto 5 settembre 1877, e quando si

tratti di ricorsi per l'esame dei quali sono richieste speciali cogni-
zioni potranno richiedere l'intervento di funzionari civili o militari

o di altre persone pratiche nella materia le quali avranno soltanto
voto consultivo.

Art. 10.

La imposta e la sovrimposta accertate in dipendenza del pre-
sente allegato vengono riscosse in sei rate bimestrali qualunque sia

liepoca della loro iscrizione a ruolo.

Art. 11.

Per quanto noa sia diversamente disposto dal presente allegato
si applicano per l'accertamento e la riscossione della sovrimposta
straordinaria di guerra le disposizioni vigenti per la imposta di
ricchezza mobile.

Art, 12.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze

per l'esercizio 1915-916 verrà inscritta, con decreto del ministro

del tesoro, la somma di L. 300.000 per le spese inerenti alla ap-
plicazione del presente allegato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro segretario di ßtato per le finanze
DANEO.

Allegato 0.

Modiûcazioni alla legge sulle tasse di bollo

Art. 1.

La tassa di bollo, cui vanno soggetti a tenore dell'art. 20, n. 4,
della legge (testo unico) 4 luglio 1897, n. 414, gli stampati o mano-
scritti che si affiggono al pubblico, compresi gli avvisi d'asta e di

licitazione, di cui al successivo n. 27, stabilita dall'art. 24 della legge
29 aprile 1911, n. 509, in ragione della superficie di essi, è graduata
nel modo seguente :
per un foglio di carta di non oltre 25 decimetri quadrati . L. 0,05

> > > 50 > >
. .

» 0,10
1 metro quadrato . , > 0,20

per un foglio di carta di dimensione superiore a 1 metro

quadrato....................... >0,30
Per gli avvisi, illustrati con figure, concernenti i pubblici spetta-

coli, la tassa é dovuta in misura doppia.
Per gli stampati o manoseritti contenenti più avvisi distinti, ri-

spetto alle persone o ditte o imprese che vi hanno interesse, sono

dovute tante tasse quanti sono gli avvisi, nella misura fissata por

l'intera superficie di tutto il foglio che li contiene.

Le tasse anzidette sono raddoppiate per gli stampati o mano-

scritti i quali, per la Ioro natura o par il loro contesto, sono desti-

nati a rimanere affissi per più di un giorno.

Qualsiasi variante od aggiunta, comunque fatta agli stampati e
manoseritti già esposti al pubblico, importa l'onere del pagamento
di una nuova tassa, nella misura per l'intero affisso dovuta.

Art. 2.

Gli avvisi al pubblico, fatti mediante la pittura o con qualsiasi
altro mezzo impressi su materia diversa dalla carta, sono soggetti
ad un'annua tassa di guerra nella misura di L. 0,50 per gli avvisi
fino a 25 decimetri quadrati, di L. 1 per gli avvisi di dimensioni
superiori a 25 decimetri quadrati, ma non a 50 decimetri quadrati,
e di L. 2 per ogni metro quadrato o frazione per gli avvisi di di-
mensioni superiori ai 50;decimetri quadrati.
La tassa annualmente dovuta per ciascun avviso della specie,

quale che ne sia la dimensione, non potrà eceedere le L. 100.
Sono soggette alla tassa le tabelle e targhe concernenti divieti di

caccia, di atlissione, di transito e simili, e ogni altra concernente la
natura, la libertà e la sicurezza delle private proprietà.
Gli avvisi dipinti su muri, pareti, steccati e simili, dovranno es-

sere circoscritti da un poligono regolare, e la tassa sarà liquidata e
percetta in ragione della superficie totale di esso.
Nel caso che l'avviso non sia in tal modo circoscritto, tutta la su-

perficie sarà considerata per l'applicazione della tassa.
La tassa è raddoppiata per gli avvisi esposti a mezzo di palloni

frenati e per gli avvisi luminosi ottenuti sia a mezzo di proiezioni
intermittenti o successive sopra un trasparente od altro apparec-
chio, sia a mezzo di combinazioni di punti luminosi suseettibili di
formare successivamente le diverse lettere dell'alfabeto nello stesso

spazio, sia a mezzo di altro procedimento analogo.
Restano ferme le esenzioni contemplate dagli articoli 27, n. 1, e

37 del testo unico 4 luglio 1897, n. 414, e dal 3° capoverso dell'ar-
ticolo 24 della legge 23 aprile 1911, n. 509.

Art. 3.

La tassa di che al precedente articolo è percetta mediante ap-
plicazione agli avvisi di uno o più contrassegni metallici per un
valore complessivo corrispondente alla tassa annuale dovuta.
La vendita dei contrassegni è affidata agli uffici del registro e

del bollo : la loro applicazione ai singoli avvisi è fatta a cura degli
interessati.

Quando l'applicazione del contrassegno metallico venga ricono-

sciuta dall'Amministrazione praticamente difficile, e quando la su-
perficie degli avvisi sia superiore ai dieci metri quadrati, la tassa
è pereetta in modo virtuale in base a denunzia da presentarsi in
doppio esemplare dalle persone o dikte o imprese che vi hanno in-

teresso all'ufficio del registro e del bollo di loro domicilid o sede.

La denunzia deve contenere:
1° il testo delfavviso;
2° il nome, cognome, professione e domicilio o sede di coloro

nell'interesse dei quali l'avviso è esposto;
3° il nome, cognome e domieilio o sede dell'impresario di af-

fissioni;
4° il nome, cognome e domicilio del proprietario degli immo-

bili e mobili su cui gli avvisi sono esposti;
5° Ia superficie dell'avviso (in metri e decimetri quadrati);
6° il numero dei suoi esemplari;
7° l'indicazione precisa dei luoghi ove ogni esemplare deve es-

sere esposto.
Ogni avviso deve recare nella parte inferiore, a sinistra, l'indica-

zione in caratteri visibili della data e del numero della quietanza
della tassa, e dell'ufficio che l'ha rilasciata.
Al pagamento della tassa e delle eventuali pene pecuniarie sono

solidalmente tenuti gli autori degli avvisi, coloro che li appongono
o che ne curano l'aflissione, e le persone o ditte o imprese cui gli
avvisi interessano, nonchó i propriotari o concessionari dei beni im-
mobili o mobili o degli appareechi sui quali gli avvisi vengono
esposti.
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Art. 4.

La tassa sugli avvisi di cui all'art. 2 Vale per l'anno solare in-

dicato dal contrassegno o dalla quietanza.
Per ogni avviso non bollato o insufficientemente bollato o sfor-

nito di contrassegno o sprovvisto della indicazione di cui al penul-
timo comma dell'articolo precedente, é dovuta una pena pecuniaria
eguale a dieci volte la tassa non pagata, col minimo di cui al-
l'art. 56, u. 9, testo unico della legge di bollo 4 luglio 1897, nu-
mero 414.
Gli avvisi di cui al predetto art. 2, ove alla fine dell'anno non

risulti rinnovato il pagamento della tassa dovuta, saranno dichia-

rati in contravvenzione, e l' Amministrazione finanziaria potra
faeli togliere, cancellare, ed anche distruggere, ponendo in tal caso
a carico delle persone eleneate nell'ultimo capoverso del precedente
art. 3 le spese all'uopo occorrenti, alle quali ò estesa la procedura
speciale di cui al titolo VIll del sopracitato testo unico.
I funzionari dell'Amministrazione finanziaria e gli agenti della

forza pubblica han diritto di accedere nei luoghi dove gli avvisi
sono esposti, al fine di assicurarsi della regolare esecuzione delle

presenti disposizioni.
Art. 5.

Fino a quando non sarà provveduto alla distribuzione dei con-
trassegni metallici, per tutti gli avvisi indicati nell'art. 2 la tassa

verrà percetta in modo virtuale a norma del 3° comma del prece-
dente art. 3, e con le modalità ivi previste.
Nel caso che tale indicazione sia omessa, sarà applicabile la pena

pecuniaria stabilita dall'art. 4.
Art. 6.

Le tasse previste dal presente allegato sono comprensive di de-
cimi ed addizionale.

Art. 7.

Le presenti disposizioni entreranno in vigore il 1° gennaio 1916,
anche per gli avvisi di che al precedente art. 2 che si trovassero a

quella data già esposti al pubblico.
Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro segretario di ßtato per le finanze
DANEO.

Allegato D.

Modificazione alla legge per le tasse sui velocipedi
Articolo unico.

A pattire dal 1° gennaio 1916 la tassa sulla circolazione in aree

pubbliehe di velocipedi e macchine od apparecchi ad essi assimi-

labili, di cui ai numeri le 2 della tabella compresa nell'art. l della

legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569, è aumentata di L. 2, ad
esclusivo favore dello Stato, rispettivamente per ogni veloeipede e

per ogni posto.
Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro segretario di Stato per le finanze
DANEO.

Allegato E.

Abrogazione di privilegi in materia di tasse
di registro
Articolo unico.

L'art. 35 della legge 7 luglio 1907, n. 429, e l'art. 2 della legge
1° aprile 1915, n. 424, sono abrogati.
La presente disposizione avrà effetto dal giorno successivo a quello

della sua pubblicazione.
Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro segretario di Stato per le finanze
DANEO.

Allegato F.

Modificazioni alla legge sulla tassa di fabbricazione
dei flammiferi

Art. 1.

La tassa di fabbricazione sui flammiferi prodotti nel Regno e la

soprattassa di fabbricazione su quelliimportati dall'estero sono sta.
bilite nella misura di un centesimo per ogni cinquanta flammiferi
di legno comuni, e di un centesimo per ogni venti di tutti gli altri,
eccettuati quelli detti ascendiscala, pei quali resta ferma la misura
attuale.
Il numero di fiammiferi da mettersi in ciascun involucro, ai sensi

dell'art. 4, dell'allegato E, alla legge 8 agosto 1895, n. 486, è stabi-
lito in ragione di 50 o di un multiplo di 50 fino a 300 pei flammi-
feri di legno comuni, ed in ragione di 20 o di un multiplo di 20;
fluo a 300 per gli altri, ad eccezione degli ascendiscala.
Sul numero massimo di flammiteri stabilito come sopra per ciaa

scun involucro é tollerata un'eeeedenza non superiore al 10 per
cento.
Sui flammiferi esistentijnelle fabbriche e nei magazzini annessi

alle fabbriche alla data dell'attuazione delle disposizioni di cui nei
commi preeelenti;è dovuta la tassa in base alle aliquote suin-

dicate.
Art. 2.

Le disposizioni contenute nel precedente articolo entreranno in

vigore il giorno successivo a quello della loro pubblicazione nella

Gazzetta ufßciale del Regno.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro segretario di Stato per le ßnanze

DANEO.

Allegato G.

Modificazioni alla tariffa dei prezzi di vendita dei sali

Articolo unico.

A partire dal 25 novembre 1915 la tariffa dei prezzi per la ven-•

dita dei sali è modificata come appresso :

Prezzo per quintale
Qualità del sale

pei rivenditori per il pubblico

Lire Cent. Lire Cent.

Salecomune.......... 48 50 50 -

Sale macinato e di Volterra
. .

68 - 70 -

Sale raffinato. . . . . . . . . .
98 - 100 -

Sale refrigerante . . . . . . . .
25 -

Sale per la pastorizia e per le
industrie agevolate . . . . . 15 -

Salaccio ............ 8 -

Visto, d'ordine di Sua Maestä:

Il ministro segretario di Stato per le finante
DANEO.

Allegato 15.
Modificazioni

alla tariffa postale sulle corrispondenze ordinarie

Art. 1.
Dal 1° gennaio 1916, e per tutta la durata della guerra, la tassa

di francatura, a carico dei mittenti, delle lettore indirizzate fuori
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del distretto di impostazione è elevata a 20 centesimi, quella delle
lettere non affranoate è a carico dei destinatari ed è di 30 cente-

simi, purchè le une e le altre non oltrepassino il peso di quindici
grammt
Oltre questo peso le tasse progrediscono, rispettivamente, in ra-

gione di centesimi 20 e di contesimi 30 ogni 15 grammi o fcazione
di 15 grammi.
Le stesse disposizioni si applicano ai biglietti postali diretti fuori

del distretto d'impostazione.

Art. 2.

La soprattassa da applicarsi sulle corrispondenze d ogni genere in-
6ufficientemente francate è stabilita in ragione del doppio della dif-
ferenza tra la francatura applicata e quella dovuta, purchè questa
differenza non superi i 30 centesimi per ogni 15 grammi o frazione
di 15 grammi.

Art. 3.

Le corrispondenze chiuse od aperte provenienti dall'interno del
Regno, portanti la indicazione « fermo in posta > od altra equivalente
restano sottoposte ad un diritto fisso di 5 centesimi se affrancate
dal mittente e di 10 nel caso inverso, in conformità e con le norme
del R. decreto 12 ottobre 1915, n. 1510.

Art. 4.

E mantenuta in esenzione dalle tasse postali nell'interno del

Regno, e per tutta la durata della guerra, la circolazione di car-

toline spedite dai militari del R. esercito e della R. marina e loro
assimilati.
Per essere ammesse ad aver corso in esenzione, le eartoline spe-

dite dai militari del R. esercito devono essere impost ite negli uf-
fici postali militari ed avere impresso il bollo di partenza di detti
uffici. Similmente quelle dei militari appartenenti alla R. marina
devono essere impostate sulle navi da guerra e portare il bollo

postal¥ della nave sulla quale à imbarcato il mittente, 0, se spe-
dite dai militari addetti alle piazze marittime, devono essere mu-

nite del bollo dell'autorità militare marittima esistente nella piazza
medesima e dalla quale il militare dipende.

Art. 5.

In eccezione al disposto dell'art. 1, e per la durata della guerra,
la tassa delle lettere semplici dirette a militari del R. esercito e

della R. marina in servizio attivo ed a loro assimilati è di cente-
simi 10 se francate, e di centesimi 20 se non francate.

Le lettere non francate spedito da militari del R. esercito e della
R. marina in servizio attivo e da loro assimilati sono sottoposto,
a carico dei destinatari, ad una tassa pari a quella che avrebbe do-

vuto essere pagata per la loro francatura.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro segretario di Stato per le poste e telegrafi

RICCIO.

Il numero 1037 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonento Generelo di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

In virtù dell'autoritù a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro dell'interno, presidente

del Consiglio dei ministri, del tesoro e delle finanze;

Ritenuta la necessità di prorogare la concessione
del concorso governativo a pareggio dei bilanci dei
Comuni del mezzogiorno continentale, della Sicilia e
della Sardegna, per l'anno 1916;
Ritenuta l'urgenza di provvedere con decreto So-

vrano, salvo la conversione in legge, attesa l'immi-
nenza dell'epoca della formazione dei bilanci comunali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il concorso governativo, previsto con l' art. 5 della

legge 24 marzo 1907, n. 116, sarà corrisposto ai Co-
muni del mezzogiorno continentale, della Sicilia e della
Sardegna anche per l'anno 1916, limitatamente alla
metà (del suo ammontare, in conformità di quanto è

disposto dall'art. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 442.
Per i comuni della Calabria e della Basilicata sarà,

inoltre, osservato il disposto dell'art. 6 della legge 14

luglio 1907, n. 538.
Con dec'rato del ministro del tesoro sarà provveduto

per la iscrizione della corrispondente spesa nel bi-
lancio del Ministero delle finanze.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 ottobre 1915.

'I'OMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - DANEO - CARCANO.

Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

11 numero1ß39 della raccolta ufßeiale delle leggi e dai decreti
del Regno contiene il segumte decreto: .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la logge 2 giugno 1910, n. 277 ;

Ritenuta la necessità di provvedere a spese di co-
struzione di strado e fabbricati nelle foreste dema-
niali inalienabili già approvate, di rimboschimento e

rinsaldamento di terreni e di acquisto già deliberato
di boschi e di terreni da rimboschire per un importo
complessivo di L. £750.000 prelevando detta somma
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dal conto corrente istituito presso la Cassa. dei depo-
siti e prestiti nell'interesse della azienda del demanio
forestale di Stato;

istä la legge 28 maggio 1915, n. 671;
Ûdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello per l'agncoltura, l'indu-
stria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L
Il cassiere della Cassa depositi e prestitigò autoriz-

zato a prelevare dal fondo di Cassa dell'Amministra-
zione dell'azienda del demanio forestale di Stato la
soinma di lire un milione settecentocinquantamila
(L 1.750 000) da assegnarsi all'art. 21 « Prolevamenti
dal conto corrente istituito presso la Cassa dei depo-
siti e prostiti nell'interesse dell'azienda del demanio
forestale » dello stato di previsione dell'entrata del-
l'azienda medesima, per l'esercizio finanziario 1915-916.

Art. 2.
La somma di cui al precedente articolo viene in-

scritta ai seguenti articoli dello stato di previsione
della spesa dell'azienda del demanio forestale di Stato,
per l'esercizio in corso, per la quota per ognuno di
essi indicata:
Art. n. 22. - « Costruzione di strade e di fabbri-

cati, impianto di linee telegrafiche .e telefoniche ecc. >

lire duocentomila (L 200.000) ;
Árt, n. 24. - « Lavori di rimboschimento, di rin a

saldamento e di sistemazione di terreni e boschi di

proprietà den'azienda > lire cinquantamila (L. 50.000) ;
Art. n. 26. - < Acquisto ed espropriazione di ter-

reni nudi a scopo di rimboschimento ; acquisto di bo-
schi per l'ampliamento del demanio forestale di Stato »

lire un milione cinquecentomila (L. 1.500 000).
Il presente decreto sarà prosentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spett\ di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 novembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - ÛAVASOLA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

15 numero 16H della raccolta ugeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ÏŒ D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 5 del Nostro decreto 24 giugno 1915, nu-

mero 1014 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del ministro deRa marina, di con-
certo col presidente del Consiglio dei ministri, ministro
dell'interno, del ministro degli affari esteri, delle colo-
nie, di grazia giustizia e dei culti, delle finanze e del
tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le domande di indennizzo da parte dei cittadini o

sudditi italiani per danni da essi sofferti in conse--

guenza di atti di ostilità contrari ai principî del diritto
di guerra conipiuti dal nemico, devono essere presen-
tate al prefetto della Provincia competente per ragioni
di luogö, non oltre il 60° giorno dalla pubblicazione
del presente decreto.

Art. 2.

Nel caso che, dopo la pubblicazione del presente
decreto, siano compiuti dal nemico altri atti dello stesso

carattere, le domande dovranno essere presentate entro
60 giorni dalla data del fatto.

Art. 3.

Le domande dovranno essere corredate dai seguenti
documenti:

1. - Per danni agli immobili:

a) copia, ove esista, dell'atto dal quale risulti il
titolo da cui il diritto di proprietà trae origine ;

b) certificato di trascrizione, ove questa sia ri-

chiesta a tenor di legge;
c) certificato storico catastale ;

d) perizia del danno con dichiarazione giurata
avanti al pretore ;

c) alto notorio ricevuto dal pretore, comprovante
che il danno del quale si domanda il risarcimento fu
conseguenza di uno degli atti di ostilità per i quali è
stato aperto il procedimento.
Quando le domande di indennità per danni ad im-

mobili non superano le L. 1000 la proprietà può es-

sore provata con atto notorio ricevuto dal pretore.

IT. - Per danni agli oggetti mobili:

a) atto notorio ricevuto dal pretore, che com-

provi il possesso dell'oggetto mobile e, nel caso di di-
struzione totale, ne dichiari il valore venale, ovvero
nel caso di deterioramento, determini Pentità del danno
in relazione al valore venale dell'oggetto;

b) atto notorio come al n. 1, lett. e).
III. - Per danni alle navi, galleggianti e loro accessort:

a) estratto della matricola della nave o dal re-

gistro dei galleggianti;
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b) certificato dell'autorità marittima determinante
l'entità del danno, quando l'indennità richiesta non

superi le lire 5000 ; per le domande di somme supe-
riori sara presentata una perizia come al n. 1, lett. d)
eseguita da un perito inscritto nei ruoli degli uffici
marittimi;

c) atto notorio come al n. I, lett. e).
I V. - Per i danni alle persone :

a) nel caso di lesioni seguìte da morte:
1° atto di nascita e di morte del defunto;
2° atto notorio ricevuto dal pretore dal quale ri-

sulti che la lesione fu cagionata da uno degli atti di
ostilità del nemico per i quali sia aperto il procedi-
mento di indennizzo, e quali siano i danni derivati
dalla morte dell'individuo a chi chiede l'indennità ;

3° certificato medico attestante il carattere e l'en-
tità della lesione in relazione con l'avvenuto decesso;

4° certificato del sindaco del comune ove risio-
deva il defunto, dal quale risulti la condizione eco-
nomica del defunto medesimo e quella di colui che
chiede l'indennità ;

5° stato di famiglia del defunto.
b) nel caso di lesioni non seguite da morte:

1° atto notorio ricevuto dal pretore dal quale ri-
sulti che la lesione fu cagionata da uno degli atti di
ostilità del nemico per i quali è stato aperto procedi-
mento di indennizzo ;

2° certificato medico attestante il carattere e l'en-
tità della lesione stessa, la sua cura e decorso ;

3° certificato del sindaco del comune di residenza
della persona lesa analogo a quello richiesto alla pre-
cedente lettera a) n. 4 ;

4° stato di famiglia della persona lesa.

Art. 4.

Tutti i documenti indicati nel precedente art. 3 pos-
sono essere presentati in carta libera e sono esenti
da qualsiasi altra tassa o diritto erariale o comu-

nale.
Art 5.

Ricevute le domande e i documenti indicati negli
articoli 2 e 3 il prefetto procede ad un'istruttoria per
accertare le circostanze esposte e vagliare le richieste

presentate, con facoltà di richiedere per tale esame il
concorso di qualsiasi uilicio governativo o comunale.
Esaurita l'istruttoria, il prefetto trasmette gli atti al

commissario del Governo presso la Commissione delle

prede, accompagnati da un rapporto riassuntivo col

proprio parere sulle domande presentate.
Art. 6.

II:commissario del Governo, quando riconosca che
l'istruttoria non è completa può promuovere, pel tra-
mite del Ministero della marina, la presentazione di
nuovi documenti, e richiedere ulteriori indagini, anche
a mezzo di perizie da eseguirsi, ove occorra, dagli
uffici tecnici governativi o dall'autorità marittima.

Art. 7.

Il commissario del Governo, esaminati gli atti rela-
tivi a ciascuna domanda, presenta le sue rconclusioni
alla Commissione delle prede la quale, con le regole
e la procedura stabilite dal Codice per la marina mer-
cantile e dal proprio regolamento interno, stabilisce se
e quale sia il danno sofferto, salvo per la determina-
zione dell'indennità quanto è disposto nelParticolo se-
guente.

Art. 8.

Con successivo Nostro decreto saranno date disposi-
zioni per l'assegnazione delle somme costituenti il fondo
di cui all'art. 1 del Nostro decreto 24 giugno 1915,
n. 1014, e per la loro ripartizione dopo conclusa la
pace, proporzionatamente alle proposte di cui all'arti-
colo precedente ed alla somma disponibile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛORSt - SONNINo - MARTINI -

ORLANDO - ÛANEO - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta umc1ale delle leggi e de1 dooreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
decreto!: '

N. 1640
Decreto Luogotenenziale "I novembre 1915, col quale,

sulla proposta del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio sono apportate alcune modifi-
cazioni allo statuto della Cassa di risparmio della
Marca Trevigiana in Treviso.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede:

Visto l'art. 11 del regolamento della Commissione delle prede ap-
provato neIIa seduta del 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

seduta della 20 novembre 1915;
Udito il commissario' del Governo;

Ordina :

È dichiarata chiusa l'istruttoria nel procedimento a carico deive-
lieri greci Ag1tia Elene, Aghios C1earalambos e Posseidon.

Si manda al segretario della Commissione delle prede per le no-
tificazioni e pubblicazione di cui all'art. 11 del regolamento in-
torno.

Roma, 23 novembre 1915.
Il presidente
M. La Terza.

Il commissario del Governo

R. de Nolaristefani.
Il segretario
R. Marcelli.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AV W I S O,

Il giorno 19 novembre 1915, in Siano, 'provincia di Salerno, è

stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno,
la ricevitoria fono-telegrafica collegata alPufficio telegrafico di Ca-
stel San Giorgio.

Roma, 20 novembre 1915.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con decreto Luogotenenziale del 7 novembre 1915 :

Guerrini cav. Domenico, colonnello di fanteria, é confermata la pro-
mozione provvisoria al grado di maggiore generale dell'anzi-
detto ufficiale, fatta dal Comando supremo dell'esercito.

Cacciola Francesco, sottotenente di complemento, ó confermata la

nomina provvisoria straordinaria a sottotenente in servizio at-

tivo permanente nell'arma di artiglieria, effettuata dal Co-
mando supremo.

Con decreto Luogotenenziale delP11 novembre 1915:

Frau cav. Giuseppe, capitano medico, è confermata la sua prome-
zione provvisoria straordinaria a maggiore medico per merito
di guerra, effettuata dal Comando supremo dell'esercito.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Etato maggiore generale.

Con decreto Luogotenenziale del 31 ottobre 1915:

Calderari patrizio milanese e dei conti Palazzolo cav. Luigi, mag-
giore *generale, collocato a riposo per anzianità di servizio, dal
1° novembre 1915, ed inseritto nella riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 7 novembre 1915:

De Luca cav. Adolfo, maggiore generale - Sardagna cav. Filiberto

id. id., collocati a riposo per anzianità di servizio, dal 16 no-

Vembre 1915, ed inscritti nella riserva.

Con decreto Luogotenenziale dell'll novembre 1915:

Franzini cav. Giovanni, maggiore generale, promosso tenente ge-
nerale.

Gagliani cay. Francesco, colonnello di fanteria, id. maggiore ge-
nerale.

Corpo di stato maggiore.

Con decreto Luogotenenziale del 31 ottobre 1915:

Sono confermate le seguenti promozioni provvisorie al grado su-

periore nel corpo di stato maggiore, effettuate dal Comando su-

premo dell'esercito:
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Piccione cav. Luigi - Ferrari cav. Giacomo.

Maggiore promosso tenente colonnello:

Bencivenga cay. Roberto.

Sono confermate le segnenti promozioni provvisorie al grado di
tenente colonnello nel corpo di stato maggiore, ettettuate dal Co-

mando supremo dell'esercito con suo decreto 5 ottobre 1915 :

Luzzatto cav. Cesare - Boccacci cav. Giorgio.

Con decreto Luogotenenziale del 7 novembre 1915:

Maccaferri cav. Vittorio, tenente colonnello collocato in aspettativa

per iafermita temporanee non provenienti da cause di servi-

zio, dal 16 novembre 1915.
I seguenti capitani sono trasferiti nel corpo di stato maggiore:

Negri Luigi - Gamaleri Marco - Vitalini Enrico - Gariboldi Italo
- Torrieri Giovanni - Caforio Giuseppa - Rocco Marziano -
Trezzani Claudio - Cattanei di Momo Gio. Battista - Tortora
Gabriele - Roux Matteo - Stefani Ugo -- Bachi Armando -
Barbieri Alberto - Franchini Stappo conte nobile e nobile del
Sacro Romano :Impero Giuseppe - Gaggini Mario - Michell
Carlo.

Giacchero Giacomo - Danise Gio. Battista - Tellera Giu-

seppe - Cona Ferdinando -- Comanducci Giovanni - Villa
Santa Nino Salvatore - Rossi Domenico - Pratolongo Ar-
mando - Cerruti Mario - Pattoni Aldo - Canale Antero --

Manzoni Cesare - Rossi Andrea - Fenoglietto Carlo - Dal-
l'Ora Fidenzio - Giordanengo Filippo - Tacoli marchese pa-
trizio di Modena e di Reggio Paolo - Murari della Corte Bra

conto Sebastiano.

Arma dei carabinieri Reali.

Con decreto Luogotenenziale del 6 ottobre 1915:

Quercioli cav. Alcibiade, primo capitano a disposizione Ministero co-
Ionie, cessa da tale posizione dal 15 giugno 1015.

Con decreto Luogotenenziale del 7 novembre 1915:

Cuttica di Cassine cav. Emilio, primo capitano, collocato in aspet-
tativa, per infermità temporanee non provenienti da cause di

servizio,

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1915:

De Francesco Eduardo, primo ospitano, collocato a riposo, per in-
fermità non proventi da cause di servizio, dal 16 luglio 1915.

Mosti Luigi, id, id , in aspettativa, id. id., id. id., dal 1° marzo 1915.

Con decreto Luogotenenzialo dell'11 luglio 1915:

Emiliani Luigi, tenente di comp'monto, collocato a riposo, per m-

fermità provenienti da cause di servizio, dal 1° agosto 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 24 ottobre 1915 :

Giglio cav. Enrico, tenente colonnello, collocato a riposo, per anzia-
nitàdiservizio,dal 16 novembre1915 ed inseritto nella riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 7 novembre 1915:

Cipolla Ettore, primo capitano, collocato in aspettativa per infermità
temporanee non provenienti da cause di servizio.

I seguenti sottotenenti nell'arma di fanteria sono promossi te-
nenti:

Pascucci Ottorino - Tacea Ferruecio - Lonoce Francesco - Tri-

violi Antonio.

Con decreto Luogotenenziale dell'11 novembre 1915:

Pantano cav. Gherardo, colonnello a disposizione delMinistero della

guerra, cessa dall'anzidetta posizione, collocato a disposizione
del Ministero delle colonie e nominato comandante R. corpo

truppe coloniali Eritrea.

I seguenti ufficiali, arma di fanteria, sono collocati in posiziono
di servizio ausiliario:

Trotta cav. Vincenzo, colonnello - Mezzo cav. Achille, id. - Das

retti cav. Ignazio, id. - Ongarato cav. Giovanni, id. - Ruzze-

nonti cav. Alfonso, 18. - Rimini cav. Attilio,tenente colonnello
- IIotta cav. Ego, id.

I seguenti ufficiali, arma di fanteria, sono collocati in posiziorie
ausiliaria :
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Conti cav. Pietro, teneute colonnello - Gavino cav. Antonio, mag-
giore - Guardabassi cav. Oddone, id. - Gianolio cav. Luigi, id.

Ronardi cav. Giovanni, maggiore, collocato in aspettativa per in-

fermità temporanee non provenienti da cause di servizio.

Facceuda cav. Bartolomeo, id., collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego, dal 9 ottobre 1915.

De Magri Mari), primo capatano, id. id. per inf rmità temporanee
non provenienti da cause di servizio.

Cagella Nicola, id., id, id. per infermità temporanee non provenienti
..da cause di servizio. Rieniamato in servizio.

Rudo Enrico, id., id. id. per infermità temporanee non provenienti
da cause di servizio. Richiamato in servizio.

Ragaini Sdvio, id., id. id. in aspettativa per infermità temporanee
non provenienti da cause di servizio id. id.

Benamati cav. Filippo, id.. id. id. per infermitå temporanee non pro-
venienti da cause di servizio.

Ferraiolo Umberto, capitano, id. id. id. id.
ûiovannetti Odoardo, it, id. id. id. id.
Montuori Andrea, tenente, collocato in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio. Richiamato
in servizio.

Gregorini Remo, tenente in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in servizio.

Delpiano Alessandro, id., collocato in aspettativa per infermità tem-
poranee provenienti da cause di servizio.

Casa Ferdinando, sottotenente, in aspettativa per infermità tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-

V1ZIO.

Sciaseia Vito, id., in aspettativa per infermità temporance pro,e-
nienti da cause di servizio, id. id.

Ricci Curbustro Riccardo, id., in aspettativa per infermità tempora-
nee non provenienti da cause di servizio, id. id.

Arma di cavalleria.

Con decreto Luogoteneuziale del 18 luglio 1915:

Oliva Giuseppe, primo capitano, collocato a riposo per infermità

provenienti da cause di servizio dal 5 luglio 1915 ed inscritto

nella riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 31 ottobre 1915:

Girotto Mario, capitano corpo aeronautico militare, trasferito con

lo stesso grado nell'arma di cavalleria.

Con decreto Luogotenenziale del 7 nwembre 1915:

Reynaud cav. Alberto, colonnello a disposizione, collocato in aspet-
tativa per infe_rmità temporanee noa provenienti da cause di

servizio.
Guida Guido, sottotenente, promosso tenente.
I seguenti sottotenenti, arma di cavalleria, sono promossi te-

nenti:

Berna Amedeo - Valfrà di Bonzo corrado - Da Zara Guido -

Dumini Orlando.

Con decreto Luogotenenziale dell'll novembre 1915:

Rocchi cav. Rocco, tenente colonnello, collocato in aspettativa per

spapensione dall'impiego.
Arma di artiglieria.

Ruolo combattento.

Con decreto Luogoteneuziale del 31 ottobre 1915:

Sono confermate le promozioni provvisorie al grado superiore
nell'arma di artiglieria, effettuate dal comando supremo dell'eser-
cito :
Tenenti colonnelli promossi colonnelli :

Verani-Masin di Castelnuovo barone cav. Carlo - Mesturini Ercole
- Molinari Antonio.

Maggiori promossi tenenti c loanelli:
Durini nobile dei baroni di Bolognano cav. Filippo - Pettini cav.

Giovanni - Fassini- Camossi cav. Gustavo - Carpi cav. Ugo.
Primi capitani promossi m,ggiori:

Searflotti Mario - Morelli nob. sesto - Impera ore Antonio -

Manganoni Carlo - Targa cav. Spartaco - Tesi cav. A essan-
dro - Paulizzi Glaseppe.

Tenenti promossi capitani:
Guglielminetti Giacomo - Sacco Mario - Roveglia Vittorio - Binna

Giuseppe - Boggio Gilot Aldo - Quadrio Giuseppe- Beltramo
Antonio - Beanfre Giulio - Properzi Pier Giulio - Pennaroli
Marco - Sicardi Carlo - Serramoglia Atair- Monti Giuseppe
- Gibeliini Roberto - Sabini Frantz - Giovine Vitt ario -

Tolmoa Edoardo - Bianchi Taneredi - Cuomo Domenico -

Tedesco Ubaldo - Cristiani Gino - Alciati Italo -- Traniello

Ottaviano - Pelligra Salvatore - Rossi Silvio - Russo Ugo -
Sparagana Tommaso - Meli\fariano -Bresci no Carlo-Ver-
gati Nello - Nomis Di Polla le Antonio.

Pellegrini Gino - Battista Albino - De Matteis Raffaele - An-

selmi Renato - Frougia Cacito - Cicco di t ola Riccar lo -

Pacca Giuseppe.
I seguenti ufficiali d'artigliería e del corpo disfatamaggioresono

promossi al grado superiore nell'arn a di artiglieria·
Teneute colonnello promosso colonnello:

Gonnelli cav. Giuseppe.
Primi capitani promossi maggiori:

Tissi Antonio - Terziani cav. Alberto - Crivelli Visconti Guido -

Nascimbene Pietro - Caracciolo cav. Mario - Santini Pompeo
-- Piovano cav. Luigi Paolo.

Tenenti promossi capitani:
Ferrera Giovanni- Bombagli Mario - Martucci Mario-DeLeone

Adolfo - Caccia Bava G useppe.
Della Valle Carlo -- Carbone Mario - Robutti Giuseppe - Villa-

mena Vincenzo.
Verani-Masin di Castelnuovo barone cav. Carlo, colonnello a di-

sposizione, cessa di essere a disposizione e nominato coman-
dante 33 artiglieria campagna.

Con decreto Luogotenenziale del 7 novembre 1915:

Sorice Antonio, allievo del 2° corso accademia militare, nominato
sottotenente nell'arma di artiglieria.

Con decreto Luogotenenziale dell' 11 novembre 1915:

Sacchi car. Alfredo. colonnello incaricato delle funzioni di direttore

capo di divisione nel Ministero della guerra, esonerato dell'in-

carico anzidetto dal 31 ottobre 1915. essando stato promosso al

grado di maggiore generale.
Soardi cay. Massimo, tenente colonnello, incaricato delle funzioni

di direttore capo di divisioue nel Ministero della gueira, dal
l° novembre 1915.

Ruolo tecnico.

Con decreto Luogotenenziale del 31 ottobre 1915:

Agostoni cav. Umberto, primo capitano, promosso maggiore.

Arma del genio.

Con R. decreto del 13 maggio 1915:

Antonnicola cas. Vincenzo, primo capitano, collocato a riposo per
anzianità di servizio, dal 1° giugno 1915 ed inscritto nella
riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 31 ottobre 1915:

Guarini cav. Saverio, primo capitano, in aspettativa par infermitå

temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato in

servizio.

(Coatinua)
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Ministero di agricoltura, industria e commercio
d> ic

IUPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

indicamone del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1944, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma, 23 novembre 1915.

T I TO L I
Coaso

T I T 0 L I
CoRso

medio medio

Titoli di &gte.
CONSOLIDATL

Rendita 3,50 °|, netto (1906)
. . . - - · · · · . 83 64

Rendita 3,50 °/o netto (emissione 1902) . . . . . 84 94

Rendita 3,00 °/o lordo • • · · · · · · · · · · 50 50

REDIMIBlLL
1912

. , , . .
98 72

Buoni del tesoro quinquennali. .
1913

, . , , .
97 00

1911,,... US41

Prestito Nazionale 4 112 °/o netto . . . . . . .
92 52

Id. 4 112 °/o (2°) . . . . . . . . .
93 53

Obbligazioni 3 1/2 °j, netto redimibili (Categoria I¶ 420 -

Obbligazioni 3 °/o netto redimibill . . . . . . . 377 33

Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 . . . .
95 -

Obbligazioní 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule
. . .

300 10

Obbligazioni 3 °/o (comuni) dcIle SS. FF. Romane. 305 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno
.

. .
455 - i

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovh Marremmana . , 475 -
.

Obbligazioni 3 °/o della FerroviaVittorio Emanuele 346 50

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia di Novara
. .
-

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia di Cuneo . . . ,
-

Obbligazioni 5 °/, deUa Ferrosia di Cuneo .
, , .

-

Obbligazioni 3 °jo della Ferrovia Torino-Savona-
Acqui ...,.............. .

-

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 °/s della Ferrovia Lucca-Pistoia . ,

Obbligazioni 3 °j, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria .

, , , , . . , , ,

Obbligazioni 3 °/o dello Ferrovie Livornesi A. B. .
310 --

Obbligazioni 3 °jo delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 31 l -

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Centrale toscana 523 -

Obbligazioni 6 °/, dei Canali Cavour . . , , ,

Obbligazioni 5 °/o per i lavori del Tevero . , , .
-

Obbligazioni 5 °/o per le opere edilizie della città
di Roma . . . . .

Obbligazioni 5 °/o per i lavori di risanamento
città di Napoli . . . . . . . . . . . . . . . .

450 -
Azioni privilegiate 2 /, della ferrovia Cavaller-
maggiorc-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . . .

-

A2ioni comuni della ferrovia Brn-Cantalupc-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) .................. -

TitoD garantiti dallo f§tato.

Obbligazioni 3 °/o delle ferrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . , , . . .

, , . , , . . .
. . .

305 50

Obbligazioni 5 °/o del prestito unificato della
citta di Napoli . , , , , . . . . . . . . . ,

84 25

Cut-1:e di credito comunale e provinciale 4 °/ .
-

Cartene speciali di credito comunale e provin-
ciale 37>°¡,(antiche obbljgazioni4 °|, oro dena

cittadiRoma) ................

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-

Certelle del Credito fondiario del Banco di Napoli a
31/i°/enetto ,,,,...,........ 45315

CarteHe fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 °
. , , . . . . . . . . . ,

-

Cartelle di Sicilia 3.75 °j° . . . , , . . . . . , ,

-••

Cartolle del Credito fondiario del monte dei Pa.
schidiSiena5°/o .............. 46629

Cartele del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 ° e . . . .

456 (6

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 e . . . . . , ,

. . . . .
437 40

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °|, .

475 -

Cettelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
Sn Paolo, Tecino 3 lj? °/o . . . . . . . . . ,

433 -

Cartene del Credito fondiario dela Banca d'Italia
- o 473 -

Cartelle dell'Istituto italiato di Credito fondiario
41|2°/o . .....,...........,

46975

Cartene don'tstituto italiano di CPEdito fondiario
4 o 450 -

Carte le delfistituto italiano d Credito fondiario
430

Carto le deRa Cassa ò\ risparmio di Milano 5 °/
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/o 480

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2"|, ...................

45025

CarteUe della Cassa di risparmio di Verona
3.75°/,. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °| . , , ,
-

Credito Fondiario Sardo 4 li2 °/o . . . . . . . , ·--

Credito Fondiario di Eologna 5 °| . . , , .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °| . , , , ,
-

Credito Fondiario di Bologna 4 °/o . . . . . . .
* -

Credito Fondiario di Bologna 3 1¡S "j, . . . . . .
-

ANTERTENZA. -11 corso del Leoni del tescro, del Prestito nazionaleí4 1(2 010 netto, delle obNiµzioni redimibill 31120[0 e3,0¡O
delle cartelle di creditocomunale e provinciale e di tutle le cartelle fondiarie (comprese quene del EancodiNapoli)siintende«piùinte-
ressi ». Per tutti gli altri titoli ai intende e compresi interess) ».



6608 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAL1A

MINISTERO DEL TESSRO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
ogi 24 novembre 1915, in L. I17,30.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale (lel commercio

(R decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915).
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Oodice di commercio accertato il giorno 23 novembre

f915, da valere per il giorno 24 novembre 1915:

Parigi . , , . . . , , , ,
109.71 112

Londra
. . . . . . . . . . 30 .46 112

Svizzera. . . . . . . . . . 121.17l¡2
New York'.

. , , , , . . ,
6.50 112

Buenos Aires.
. . , , . . .

2.69
Lire oro . . . . . . . . . , l 17. 30

SOUOLA DI PALEOGRAFIA E DIPLOMATICA

PRESSO L'ARCHIVIO DI STATO

Avviso

Martedi 14 dicembre, alle ore 15, cominceranno nell'Archivio di

Stato (piazza del Gesù n. 45) le lezioni di paleografia 1° corso.

Può esservi ammesso chiunque provi d'aver compiuto gli studi
liceali e ne faccia domanda in tempo debito su earta da bollo da
cent. 65.
l

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 23 novembre 1915 --- (Bollettino n. 181).
Ulteriori notizie intorno ai combattimenti dei giorni 20 e 2l per

la conquista delle alture a nord-est di Oslavia, ne mettono in ri-

lievo l'importanza ed il flerissimo accanimento. Colle truppe della

quarta divisione gareggiò la brigata < Granatieri di Sardegna > in

slancto e valore nell'assalire, in tenace resistenza nel [contrastare
i violenti, incessanti ritorni ottensivi dell'avversario. Ieri su questo
tratto della fronte non si ebbero altri sensibili contrattacchi ne-
mici. La giornata passò così in relativa calma e le nostre truppe
poterono saldamente rafforzare le posizioni conquistate.
Sulla collina del Calvario, ad occidente di Gorizia, fu proseguito
il nostro attacco, raggiunta la crosta o poi mantenuta sotto l'in-

furiare del fuoco coneontrato delle artiglierio nemiehe.

Sul Carso, respinte nella notte deboli irruzioni dell'avversario, al

mattino l'azione venne ovunque ripresa con vigore. Fu espugn9to
un forte trinceramento presso la chiesa di San Martino del Carso.

In complesso nella giornata di ieri furono presi 93 prigionieri,
dei quali 7 uffleiali.

Cadorna.

Parigi, 23. - Il Journal pubblica u lungo articolo di Jean de

Bonnefon, attualmente nella zona di guerra italiana.

B nnefon fa il più grande elogio del Re d'Italia che appare
straordinario per il suo cuore, un cuore pieno di coraggio e di te-

nerezza per le truppe. Egli aveva lasciato intravvedere la sua bontà
ai capezzali dei feriti di Messina, a à ancora meglio compreso

dopo la guerra.
Il Re Vittorio Emanuele è per i soldati l'immagine vivente della

patria e della famiglia. La sua premura per i soldati si manifesta

lungo tutta la zona di guerra senza interruzione, senza debolezza,
senza tregua. Per amore del Re gli alpini si arrampicano lungo le
roecie e raggiungono altezze impossibili, tragiche.
Londra, 21. - 11 Daily Graphic pubblica una Nota sulle opera-

zioni dell'esercito italiano delle quali ammira l'efficacia fin dal prin-
cipio delle ostilità.
Il generale Cadorna esercita una pressione costante su tutta la

fronte respingendo gli austriaci in modo lento, ma persistente. Lo
stratega ibliano ottiene il risultato di esercitare una influenza su

tutti i teatri della guerra, mantenendo impegnate grandi forze au-
striache, le quali in caso contrario sarebbero libere di colpire la
Russia o di invadere la Serbia. Il nostro debito verso l'Italia è

grande.

Settori estert

Nessun combattimento importante è segnalato dal
settore orientale.
Nella regione di Riga, sul Pripet e sullo Strype, av-

vengono tuttavia scontri quasi quotidiani per la con-

quista di qualche città o villaggio o per assicurarsi

sempre migliori posizioni strategiche.
Una calma relativa vieno notata dalla Fiandra al-

l'Alsazia.
Ai combattimenti terrestri sono ivi subentrati quelli

aerei, nei quali gli aereonauti francesi mantengono
una incontrastata superiorità su quelli tedeschi.
La situazione militare in Serbia comincia a chia-

rirsi. I comunicati ufficiali dei belligeranti sono però an-

cora troppo discordi per apportarvi una luce com-

pleta.
Pare, in ogni modo, che l'avanzata degli austro-te-

deschi nella valle della Morava e dei bulgari inL Ma-
cedonia proceda molto lenta e che l'offensiva anglo-
francese cominci a rendersi manifesta sulla Cena e

nel settore di Strumitza.
Dai Dardanelli, dal Caucaso e della Mesopotamia

non si hanno notizie di fatti d'armi d'una certa entità.
L'Agenzia Stefani ha più particolareggiate informa-

zioni sulla guerra nei seguenti telegrammi:

Kraliero, 12 (ritardato). - (Ufileiale). -- Il giorno 10 corrente vi

sono stati violenti combattimenti su tutte le fronti.
Il nemico ha pronunziato attacchi particolarmente vivi verso

Asnik e Cimirovatz, a sud di Natalinatz. Tutti gli sattacchi sono
stati respinti.
L, perdite nemiche sono state gravissime.
Basilea, 2;1. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte occidentale. - Su vari punti della fronte à continuato

un violento fuoco, favorito dal buon tempo. Nel Bois-le-Prêtre il
nemico ha fatto esplodere due mine senza risultato. Dopo un com-

hattimento aereo un biplano francese ó caduto presso Auro, in
Champagne.
Fronte orientale. - Nessun avvenimento importante.
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Fronte balcanica - A nord di Mitrovitza e a nord e nord-est di

Pristina il nemico è stato respinto in combattimenti di retro-

guardia.
Le forze bulgare che combattono a sud-est di Pristina hanno

pure avanzato con successo.

Parigi, 23. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Niente da aggiungere al comunicato precedente.
Nella giornata del 22 i nostri aeroplani hanno impegnato, su di-

versi punti del fronte, combattimenti che sono terminati can nostro

vantaggio.
Nel Belgio due apparecchi tedeschi sono stati costretti dai nostri

ad atterrare.
In Champagne e sull'estremità dell'Argonne si sono impegnati

cinque combattimenti aerei in seguito ai quali tre aviatik hanno
dovuto atterrare precipitosamente nelle loro linee, un quarto appa-
reccchio è caduto non potendo mantenere la direzione ed il quinto
é caduto in flamme al suolo.
Parigi, 23. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Giornata calma sull'insieme della fronte, ove la nebbia ha reso
più lenta l'azione dell'artiglieria.
Le nostre batterie hanno rapidamente ridotto al silenzio l'arti-

glieria nemica che tentava di sconvolgere le nostre trincee nella
regione di Roclincourt nonchè le nostre posizioni fra l'Aisne e l'Ar-

gonne nella regione del Bois-le-Prêtre.
Alcune esplosioni di mine senza azioni di fanteria in Agonne, a

nord di La Houyette e nel bosco di Malancourt.

Londra, 23. - Un comunicato del maresciallo French dice:
Durante gli ultimi quattro giorni bombardammo efficacemente le

linee tedesehe.
A nord di Loos, ad est di Armentières e ad ovest di Yprès, atti-

Vità dell'artiglieria tedesca.
Abbiamo catturato il pilota e l'osservatore di un aeroplano nee

mico disceso a terra nelle nostre linee.

Parigi, 23. -- Un comunicato ufficiale sulle operazioni dell'eser-
cito d'Oriente dice:

Dopo i combattimenti del 19 e del 20 corrente sulla riva sinistra
della Cerna, la giornata del 21 à passata senza lotta in questa re-
gione, nonchè nel settore di Strumitza.
Prizrend, 23. -- Un comunicato ufficiale in data del 22 corrente

dice:

Negli ultimi giorni sono stati impegnati combattimenti sull'an-
tica frontiera serbo-turea, specialmente ad ovest di Gailona e di

Livica-Planina e sul monte Gegovatz.
Su questo ultimo punto i nostri inflissero una disfatta al ne-

mico, prgndendogli 5 cannoni da montagna.
Pietrqþrado, 23. - La nave tedesca Vigie, affondata presso

Windau e menzionata nel comunicato di ieri, aveva un equipaggio
di 203 marinai. Questi sono tutti periti, eccetto venti che sono stati
fatti prigionieri.
La nave stazzava 300 tonnellate.

Pietrogrado, 23. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:
Fronte occidentale. - Sulla fronte della regione della Dwina, a

nord del lage di Sventen, ci siamo impadroniti di una trincea della
prima linea nemica. '

A sud-ovest di Dwinsk I'avversario é passato all'ofïensiva lungo
il flume Lavkes, ma, di fronte al nostro fuoco, subendo perdite, è
stato costretto a ritornare sulle sue antiche posizioni. Sul rima-
nente della fronte dal golfo di Riga al Pripjet nessun cambia-

mento.
Sulla riva sinistra del medio Styr le nostre truppe hanno attac-

cato ad ovest del villaggio di Kozlinischi. Il nemico in parte è fug-
gito e parte è stato passato alla baionetta.
Ci siamo impadroniti di due uffleiali, di 177 soldati, di una mi-

tragliatrice, di 190 facili e di molte cartuccie di munizioni.
In Galizia, sulla riva orientale dello Strypa l'offensiva nemica

contro il villaggio di Komelovea ad ovest di Trembovlia è stata re-

pressa dal nostro fuoco.
Sulla fronte del Caucaso nessuna Inodificazione nell'insieme della

fronte.
Nella vallata di Passine i nostri aviatori hanno lanciato, con suc-

cesso, bombe sulle trincee nemiche.

Basilea, 24. - Si ha da Sofia: Un comunicato ufficiale in data
21 corrente dice:

Continuano i combattimenti intorno a Pristina. Nella regione di
Giliani facemmo prigionieri e prendemmo due mitragliatrici e quat-
tro cannoui.

Sulle fronti nessun cambiamento.

Basilea, 24, -Si ha da Vienna: Un comunicato ufneiale in data
23 corrente dice:
Fronte russa. -- Nessun particolare avvenimento.
Fronte sud-orientale. - Le truppe del generale Kuk lottano sulla

Drina superiore, attaccano le posizioni montenegrine sul colle di
Kozora e a nord-est di questo punto. Una colonna austro-ungarica
o entrata a Priejepolje. I combattimenti sul Campo dei Merli pro-
grediscono favorevolmente. Le nostre forze avanzando nella vallata

dell'lbar, stanno per impegnare combattimenti a sei chilometri al

nord di Mitrovitza. Truppe tedesche si trovano a mezza giornata di
mareia al nord di Pristina. I bulgari avanzano al di lå di Zegovatz-
Planina.
ßalonicco, 24. -- Un dispaccio dalla Serbia in data del 22 corr.

indica quale sia la situazione dell'esercito serbo a Monastir.

Nuovi rinforzi arrivano ad esso da Gostivar, da Kitchevo, da
Dibra e da Okrida, cannoni e munizioni da Salonicco.
I serbi occupano posizioui a sud-ovest di Prilep e le posizioni di

Prilepek, di Krouchevo e di Broi.
Il ministro della guerra generale Boyovitch organizza a Salonicco

l'invio in Serbia, per la via di Monastir, di numerosi approvvigio-
namenti che ivi sono accumulati.
Il ministro serbo delle comunicazioni si trova a Monastir per fa-

cilitare questo compito.

S. E. Barzilai nella zona di guerra

Continuando il giro propostosi, S. E. Barzilai giunse l'altro ieri a
Belluno e iersera, dopo avere dedicata la giornata con l'on. Pietri-
boni ad una visita alle posizioni del Col di Luna, intervenne ad una
grande riunione cittadina organizzata nello storico salone del Mu-

nicipio.

Erano presenti tutte lo autorità civili e militari ed erano rap-
presentate tutte le istituzioni locali, tutti i partiti, tutte le classi di

cittadini.
Il sindaco saluto il ministro, ringraziandolo e pregandolo di espri-

more al Governo la riconoscenza della regione per la prova f-

fetto e di interessamento ad essa data.

S. E. Barzilai preso la parola ed esordi ricordando che in queste
terre era venuto con Mattoo Renato Imbriani venticinque anni or

sono noi preludì della vita politica, ed aveva parlato dinanzi alla

lapide che ricorda gli antichi orrori della dominazione straniera.

Tutto ciò che spesso appare oggi quasi una mostruosa rivelazione

no1 e voi sapevamo fin da allora; ma forse non potevamo immagi-
nare quali progressi l'anima austriaca avrebbe raggiunto alla raffl-

nata scuola della esperienza della sua grande alleata.
Anche la vostra città e le sue folle inermi ne sanno qualche cosa,

ma l'Austria ha capito che neppure i più squisiti prodotti della hi-
viltà austro-tedesca bastano a far piangere gli italiani, onde ricorse
un'altra volta alla chimica e negli ultimi suoi proiettili incendiari
ha aggiunto una certa dose di gas lacrimogeni.
L'oratore proseguendo rievocó lo spettacolo magnifico dei com-

battimenti apparsogli anche oggi nella visita a queste valli. Per vero
si può constatare - egli disse - che molte delle grandi difficoltà
della guerra hanno la loro radice nelle lunghe imprevidenze della
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pade: lunghi abbandoni e adattamenti della diplomazia all'ombra
deiguali il nemico afforzava e moltipliewa le insidio naturali con-
tro di noi. Ma è giuato il giorno della luce, delle resipiscenze, della
concordia di tutti, e quando oggi, a proposito della mirabile gesta
colnþiuta sul colle che domina le Dolomiti, si sentono associare il

nome di un valoroso di antica stirpe piemontese e quello del nipote
Ài Giuseppe Garibaldi, si può ben constatare riconsacrata quella as-
sociazione fra tutte le energie militauti della nazione, che diede le

prime conquiste dell'unità ed oggi la compirà senza fallo, non per-
chè sia scopo a sò stessa, ina pereho metta l'Italia in condizione di

compiere la sua grande e civile missione in Europa.
L'on. Pietriboni, deputato del collegio, volle con un ispirato ei

applaudito discorso illustrare al ministro il significato degli ap-
plausi che coronarono le sue parolo.
Essi volevano dire riconoscenza al Governo che seppe alla giusta

ora rendersi interprete dell'anima nazionale, e vigila con intel-

lettb d'amore sui destini del paese, o gratitudine all'uomo che

nulla nel suo animo e nella sua parola dovette mutare per assu-
mÑre la funzione di ministro, che ebbe nelle ore più oscure intera
fede nella idealità della patria, ed oggi serenamente e vigorosa-
mente coopera con tutte le meravigliose rianovate energie nazio-

nali al loro trionfo.
S. E. il ministro Barzilai riparti per compiero nella giornata

odierna la sua visita al fronte.

LA STAMPA ESTERA
e il discorso di S. E. Orlando

Tutti i giornali di Parigi commentano a lungo il discorso di
S.E.Orlando, e ne mettono in rilievo l'importanza e l'eco che esso

avrå.
II Petit Parisien scrive :

Berlino si lusingava che il Governo di Roms conservasse un'at-

teggiamento particolare nella quadruplice intesa; si affettava di
credere che il Governo italiano seguisse una via parallela a quella
delle cancellerie di Parigi, Londra e Pietrogrado e difendesse sol-

tanto i suoi interessi particolari. Le parole dell'on. Orlando suonano
quasi come una seconda dichiarazione di guerra, una dichiarazione

di guerra alla Germania questa volta. Tutti colifro iqualiaugurano
che<si restringano i vincoli dell'Italia coi tre alleati non potevano
ricevere una soddisfazione più chiara.
Il Journal des Dèbats, ritiene che il discorso Orlando pronunciato

alla vigilia dell'apertura del Parlamento possa essere considerato.

come la prefazione del programma che il presidente del Consiglio
Salandra esporrà a Montecitorio. Diplomaticamente gli impegni del
Gabinetto di Roma con gli alleati a·proposito della firmado!Iapace
rimanevano ancora oscuri per il pubblico. Era corsa voce che l'in-

tervento italiano fosse subordinato a certe clausolo, alcune dele

quali capaci di sus'eitare apprensioni. Apprendiamo con piacere
dallon. Orlando che non vi è nulla di tutto ciò. Un altro motivo

di soldisfazione per noi sono le dichiarazioni di solidarietà del-

l'Italia con la Sesbia: se-le parole hanno ancora url significata, cio
vuol dire che 11 Governo italiana ha riconosciuto la necessità di

portare aiuto alla Serbia ridotta in peuosa situazione.
iL Temps pensa che il discorso Orlando sia una smentita netta e

precisa a quelle persistenti insinuazioni con le quali agenti tedeschi
cercavano di intaccare la fiducia degli alleati nella lealUt gitaliana.
Questo lavorio di intrighi non ha avuto ragione dela Educia che

nõi non abbiamo mai cessato di accordare alla nostra aleata latina.

Abbiamo sempre avuto fede nel suo Governo o nel suo He. Il po-

pdB che si batte sulle Alpi e sull'Isonzo non o di qucli laeu! sin-

cePità possa essere messa in dubbio. Il popolo itaHano ha la chiara

vi§ione dell'unità ideale e materiale che deve msplw I azione di

tutti i combatten6i su tutti i fronti. L'inter;ento llal ano Lei ië-

carii si inspirerà a questi principi di solidaried.
il discorso dell'oa. Orlando é una risposta catego.tica agli appelli

pacifici che la Germania diffonde attraverso il mondo e che l'Italia

respinge in norne della solidarietà assoluia che la lega al fascio

degli alleati.
11 Ga,alois dice: 11 discorsa Orlando ha prodotto una eccellente

impressione nei paesi alleatl. Se ne o apprezzata la vigorosa elo-
quenza; e l'accento di sincerità che traspare da esso risponde del
desiderio del Gabinetto Salandra di dissipare gli equivoci che ta-
lune informazioni di origine tedesea cercavano di creare a propo-
sito dell'atteggiamento dell'Italia nei Balcani.L'on.Orlando haras-
sicurato gli spiriti inquieti, biasimando il delitto tedesco e rinno-
van lo il patto di solidarietà che unisco l'Italia alla Quadruplice
Intesa.

Il Figaro dice: Cio che vi ò di nuovo e di forte nel discorso
Orlando ha colpito immediatamente l'opiaione pubblica. Si è sen-
tita tutta Pimportanza di questa adesione sempre più intima del-
l'Italia al nostro ideato di vittoria e della sua partecipazione sempre
più larga ano sforzo comune.

11 Journal scrive :

Per quanto concerne il piano di azione in Oriente che cosa vi è

di più caratteristico da questo punto di vista che il discorso del-
1 on. Orlando ? 11 ministro italiano ha dimostrato nei termini più
eloquenti la necessità di un'azione coordinata, poi ha lasciato in-

travvedere che gli sguardi dell'Italia sono volti verso l'Albania.
Pichon nel Petit Journal scrive :

E la voce d'Italia che l'on. Orlando ha fatto udire in Sicilia e dopo
lo sue eloque::ti parole non rimane nulla delle riserve e delle reti-
conze che si attribuivano, negli ambienti interessati o mal inten-
zionati, al Governo Reale per ciò che riguarda una collaborazione

completa all'aziono militaro degli alleati.
L'0euvre scrive :

11 discorso dell'on. Orlando costituisce una vigorosa affermazione
di solidarieth fra gli italiani e gli alleati.
Nelf!!0m;ne Enchainé Clémenceu dice:

È una politica di profonda coscienza italiana, una politica di in-
teressi legittimi e a cielo aperto, una politica di nobiltà nazionale
e di immutabile fierezza quella cho gli onorevoli Orlando e Salan-
dra si sono recati a rivendicare a Palermo. Il grande merito del di-
scorso dell'on. Orlando è non soltanto quello di essere sobrio e chiaro
nello stesso tempo cho irriducibile nell'affermazione della solida-
rietà dellhalia coa l'Europa civile, la quale à sorta dalla sua ste-
ria. Lagandosi in modo indissolubile alle nazioni che combattono

per la stessa causa contro il nemica comune, l'on. Orlando ha detto

proprio la parola precisa che attendevano forse senza saperlo i po-
poli alleati se non i loro Governi.
Clèmenceau così couelude: Nel giorno della vittoria,quandosfile-

ranno a Parigi le truppe alleate, fra Ie quali avranno posto quelle
italiano, potremo acclamare vere amicizie ritrovate, amicizie di di-
ritto, amicizie di pace, fondate non sulla letteratura dell'Aja ma

sull'o:oismo dei soldati della libertà che avranno la gloria di aver
posto fine con la forza alle ultime convulsioni della barbarie.

Le alluvioni in Sicilia

Notizie da Catania informano che pioggie fortissime insistenti
hanno cagionato lo straripamento di torrenti e del fiume Simeto,
che hanno aHagato la piana di Catania. Le comunicazioni ferro-
viario con Palermo, Siracusa e Caltagirone sono interrotte. Un
tocao con !30 passeggien rimase b!occato presso Sterro.
I danni sono rilevanti, ma sinora non si deplorano vittime.
Le untoritù, eivni e militari, lo quali con ingegneri del genio ci-

vile o fenoviari, truppa, funzionari, marinai e pompieri, subito
accorsero sul luoghi più minacelati dau'n11avione, ripartirono nella
mattinata con treno speeMo per continuare 1°opera di saccorso.

Lo antarilt depa aver date le opportune disposizioni per possi-
Lli nitoriori salvataggi, ritornarono a Catania.

11 treno rim3sto bloccato presso la stazione di Sferro recava 55
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viaggiatori e proveniva da Caltanissetta. Fu provveduto per il loro
trasbordo nei paesi vicini me iiante barche e carri inviati da Catena
Nuova.
Soldati e carabinieri operarono numerosi salvataggi di contadini

nelle regioni allagate. Fortunata nenta non sono sognalate vittime.
In quanto al servizio ferroviario si ha notizia che sulla linea di

Siracusa si può giungere in ferrovia sino a due chilometri da Pas-
somartino. Più avanti la via è disvalta. Si afferma che sarebbe pe-
rito un casellunte ferroviario. E stato eseguito il salvataggio di
quattro persone.
Tanto su questa linea quanto su quella di Palermo continuano i

lavori di.riparazione, malgrado la pioggia.
4*4 A Mazzara del Vallo, in provincia di Trapani, pure nella

giornata di ieri, ha imperversato un violento ciclone che ha sfio-

rato la parte occidentale della città senza investire le abitazioni,
ma dannezgiando specialmente lo stabilimento enologico di pro-
prieth Burgio, facendo crollare due grandi depositi di vino e la vi-

cina caserma dei soldatí della milizia territoriale.
Non si deplorano vittime .

È rimasto non gravemente ferito il
comandante del reparto.
**4 Anche a Licata, in provincia di Girgenti, in seguito ad un

ciclone, il fiume Salso, per subita piena, travolse il ponte sullo stra-
dale di Terranova. Rimasero vittime i molti curiosi che trovavansi
sul ponte a guardare la piena.
Illponte è stato rotto e travolto completamente dalle onde. Il nu-

mero delle vittime, che si dice siano forse un centinaio, non ò an-

cora accertato.
La parte bassa di Licata è rimasta in parte allagata, senza che
vi siano state vittime.
Ulteriori notizie recano che le vittime per la caduta del ponto

ascendono a circa sessanta, per la massima parte ragazzi.
Apperia avutasi la notizia della disgrazia il sindaco e le autorità

di pubblica sicurezza si recarono sul Juoro e fecero procedere allo
egombro dell'abitato prossimo al ponte minacciato dalla piena, mentre
l'ufficiale del porto, recatosi pure lui sul luogo del disastro, accor-
reva al porto ad organizzare i salvataggi con imbarcazioni. Infanto
già il pilota del porto, Andrea Gibaldi, era accorso con la propria
barda insiema a due suoi figli e a due altri volonterosi esponendosi
a grave pericolo; riusci, al largo de la foce, a raggiungere o imbar-
care due naufraghi. Non potè però salvarli, essendos1 capovolta la
imbareazione e fu egli stesso raccolto coi suoi figli e i compagni da
un battello della guardia di finanza uscito per cooperare al salva-

taggio, fuentre una barca licatese, subito accorsa, riusciva a racco-
gliere e sälvare due ragäzzi in alto mare.
Un'altra ifnbáreazione, pilotata dall'uflleiale di porto e dal coman-

dante del piroseafo Etruria, raccolse il cadavere di uno dei duo

naufraghi già rabcolti dal pilota Gibaldi. Tutte dette imbarcazioni
ed altre posela accorse rimasero fino a sera ad esplorare il mare

con esito negativo.
Decresciuto l'allagamento dalla parte bassa del paese, i danni si

limitano alla caduta del ponte provinciale e altre eventuali ancora
da accertare per l'allagamento della piana di Licata.
Si è provveduto provvisoriamente pel ripristino del transito sul

Salso mediante un barcone del porto di Licata.

C'EF.sOl\TAC.A. IT..ALIA.NA

S. E. Orlando. - Iermattina l'on. guardasigilli visito, a Pa-

lormo, l'ospedalo di riserva dell'asilo degli emigranti. Alle ore 10,35
S. E. parti per Roma.
Alla stazione si trovavano a salutarlo tutto le autorità civili e

mili'ari, senatori,deputali, la magistratura, le notabilità e un enorme

stuolo di amici e di ammiratori e moltissime signora.
S. E. Orlando ebbe ovazioni affettuosissime, indimenticabili, che

si sono specialmente ripetute al momento della partenza del treno.

Per i prigionieri di g;ucrra. - La Commissione della
Croce Rossa italiana per i prigioniert di guerra porta a conoscenza

del pubblico quanto segue:
1. I pacchi postali per i prigionieri di guerra militari e civili

debbono essere spediti direttamente dagli interessati a mezzo ufflei

postali o quanto meno appoggiati ai Co,itati di soccoiso della
Croce Rossa.

2. Risulta che i pacchi postali impiegano non più di quindici
giorni per giungare a destinazione.
Artivano intatti e vengono aperti e consurati dalle autorità au-

striache alla presenza dei peigionieri niedesimi.
3. Sono ammessi telegrammi diretti fra gli ufflei postali italiani

e quelli austriaci per i prigioneri di guerra civili e Croce Rossa
con la tassa di centesimi 21 112 per parola, con facoltà di usare la
lingua italiana.

Per gli atti delle assemblee costituzionali. - Sotto

la presidenza di S. E. Luigi Luzzatt si e riunita all'Accademia dei
Líncei la Conimissione per gli atti elle assemblee costituzionali
italiane presenti i commissari Balzan , Montaleini, Rava, Tainassia,
Alberti, Leicht, ecc.
La Commissi ne ebbe relazione dell ricerche rehtive ai Paria-

menti medioevali delle Marche, del F uli, di Sicilia e di Napoli,
agli atti dei Consigli maggiori di Vem ia e di Siena, ed al volunie
che illustrerà i più antióhi äiti generali di liberazione dei servi
avvenuti nei Comuni toscani ed emiliani.
Il comniissario Montalcini riferl intorno alle înteressanti scoperte

fatto a Milano di documenti della repubblica Cisalpina.
11 presidente propose, fi'a le acclamazioni dei presenti, di aggre-

gare alla Commíssione Attilio Hortis, in sufTogazione del compialità
Solinas.

Per gli orihai del caduti nella Libia. - Il Consiglio
d'amministrazione dell'Opera nazionale Einanuele Filiberto di'Sa-
Vola per soccorsi agli ortaui dei militari morti per la campaglia
perl'occupazione della Libia, nellasua ultima adunanzabadiscusso
ed approvato il biláncio di previsione per l'anno 1916, 3° aúnw
della sua fondazione, nel quale si prevedono le seguenti spese
per sovvenzioni.
Per sussidi trimestrali agli orfani minorenni, L. 47.892.
Per sussidi definitivi agli orfani divenuti maggiorenni,L.10.000.
Per nuovi sussidi, L. 11.464. Totale L. 69.356.
Nei due anni 1914 e 1915 i sussidi già erogati furono:
Per orfani ininorenni, L. 94.240.
Per orfini che raggiungessero la maggiore età, L. 35.5k5.
11 numero riegli orfani attualmente inscritti che godono il sussidio

continuativo fino alla maggiore età ascende 287.

Conferenza. - Domani, nella grande sala dell'Associazione
della stampa, di Roma, il sig. Zinovi Petihkoff, reduce dalla cem-

pagna di Francia, terrà una conferenza sul tema: < Impressioni dal
fronte franceso ».

Un croc triestino. - Un telegramma da Bologna reca che.
Giacomo Venezian, triestino, professore in quella R. Università degli
studi, ò morto eroicamente sul campo di battaglia. La notizia della
sua morte ha prodotto grande impressione nella cittadinanza.

Gli italiani di fera in Francia. - L'ambaseiata d'Itally
a Parigi, annuncia che il Governo italiano ha deciso di accordare
una proroga fino al 3) corrente par la presentazione alle armi
degli operai italiani mobilitati, che siano imp:egati in ofDcine
francesi passate nello scorso agosto alla difesa nazionale. In se-

guito a questa misura gli o erai italiani che lavorano in officine
della difesa na2ionale, i quali non sodano di una proroga rego-
Jare, potranno farsi consegnare dalle autorità consolari fogli di
via e recarsi in Italia senza essore considerati come realtenti o
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disertori per non aver risposto alla chiamata della loro classe
dopo la mobilitazione.
A datare dal 1° dicembre 16 officine della difesa nazionale sa-

ranno invitate a non impiegare italiani, la cui situazione militare
fosse irregolare.

BencBeensa patriottiea. - Ad onorare la memoria del

dott. Giacomo Perusini, la madro Paolma Cumato Perusini ed i fra-
telli dott. Gaetano e dott. Costantino elargirono L. 5000 a mani del
sindaco di Cormons a favore dei bambini bisognosi di Cormons e

delle famiglie di altri territori colà rifugiatesi, da assegnare se-

condo gl'intendimenti della Comtnissione incaricata da S. M. la Re-

gina Elena della protezione dell'infanzia nelle terre liberate.

TELEGEIðKhDÆI

(Akgenata Stefana)

LONDRA, 23. - Il Ministero degli esteri annunzia che non fu se-

questrata, nè è trattenuta, alcuna nave greca nei porti inglesi, e
che nessun blocco dei porti greci fu dichiarato, nè ó in vigore.
ZURIGO, 23. - Si ha da Vienna: Si annunzia da Czernovitz che

la Russia intensifica i concentramenti di truppe in Bessarabia ove

giungono innumerevoli treni recanti forze di fanteria e di caval-
1eria.

L'assembramento ó maggiore nei porti danubiani di Reni, Isalail
e Kilia. Le truppe sono trasportate con vapori. Molti alti ufficiali
passano continuamente riviste. I russi costruiscono trincee lungo il
Dnjester.
Si ha da Sofia: È arrivata una missione sanitaria austriaca la

quale si lamenta delle enormi difficoltà opposte dalla Rumania al

suo passaggio: Anzi le autorità rumene trattennero un treno rega-
lato da Francesco Giuseppe.
Si ha da Budapest:.Radoslavoff, intervistato dalPesterLloyd ha

detto di sperare che i bulgari mostreranno la loro forza alle truppe
dell'intesa.
Si lavora alacremente per riparare la ferrovia Belgrado-Sofia per

ottenere che fra giorni i primi treni possano passare dalla Bulga-
ria in Ungheria.
Radoslavott ha detto pure circa le relazioni della Bulgaria cogli

Stati vicini: I nostri rapporti con la Grecia e la Rumania sono as-

solutamente buoni, benchè la Grecia dimostri una neutralità troppo
benevola verso l'Intesa; spero che la Rumania rimarrà neutrale.

NEW YORK, 23. - A Parry Sound (Ontario) esplosioni simulta-
nee, le quali lasciano supporre che si tratti di un attentato, hanno
distrutto cinque edifici della < Canadian Explosive Company ». Tutte
le ferrovie e tutti i tunnel ferroviari che fanno capo a Washingtou
sono rigorosamente sorvegliati, in seguito alle numerose m1naccie

pervenute alle Compagnie.
ATENE, 23. - Durante il suo soggiorno ad Atene, parlando con

personalità greehe, lord Kitchener ha dichiarato che l'Inghilterra
avrà nel prossimo marzo quattro milioni di soldati sotto le armi e
potrà armare e rifornire sei milioni di russi. La Germania sarà fa-
talmente vinta.
Denys Cochin, di ritorno da Salonicco, è giunto ad Atene oggi a

un'ora pomeridiana. La colazione, che domani offrirà il Re, avrà
carattere intimo. Vi prenderanno parte il Ro, la famiglia Reale,
Denys Cochin ed il suo seguito soltanto. Si crede che Denys Cochin
rimarrà in Atene tre o quattro giorni.
Alcuni giornali annunziano che il Governo studia la questione

della smobilizzazione parziale, congedando le classi più anziane. La

smobilizzazione non sarebbe che una quesiione di giorni.
ATENE, 23. - Denys Cochin, proveniente da Salonicco, o giunto

ad Atene dove si tratterrà tre giorni ed avrà un nuovo colloquio
col Re Costantino.

Egli tornerà poi probabilmente a Salonicco, per visitare la fronte
francese.
Sulla fronte franco-inglese vi è calma.
LONDRA, 4. - Camera dei comuni. - 11 cancelliere dello scac-

chiere, rispondendo ad una interrogazione di Thorne, labourista,
dichiara che il totale della ricchezza dell'Impero britannico può es-

sere valutata a 650 miliardi di franchi e le rendite aunuali a 100
miliardi.
Thorne rileva che l'Inghilterra dispone dunque di denaro in

quantità bon sufficiente.
TElIERAN, 24. - Parecehie centinaia di gendarmi e di soldati,

agli stipendi dei tedeschi, hanno attaccato nottetempo Hamadan.
Sotto la spinta di un nemico numericamente superiore, i cosacchi
persiani non hanno potuto mantenere le loro posizioni, ma hanno
inflitto considerevoli perdite al nemico, il quale non è riuscito ad
entrare in eittá. I cosacchi persiani hanno avuto parecchi uomini
gravemente feriti. Le colonie russa ed inglese non hanno avuto
nulla a soffrire.

lVOTIZIE VAILIE

Produzione e commercio della mica ,nello Stato
di %an Paolo dcì Brasile. - Nello Stato di San Paolo ab-
bondano dei giacimenti di mica. Se ne incontrano nei municipi di
Bananal, Itapecirica, Parahybuna, San Bernardo, ecc. Le miniere del
municipio di Itapecirica, delle quali fu tentata l'esplorazione, sono
situate nella piccola villa di Juguik. Altri giacimenti si incontrano,
sempre nello stesso Municipio, nei margini del fiume Braço Grande
a 18 chilometri da Juquitiba.
La mica di Juquià, dove appunto si ë tentata la sua estrazione,

è di ottima qualità e fu giudicata, sui mercati d'Inghilterra, della
Francia e della Germania, come superiore a quella di altre prove-
nienze. È l'apprezzata « Ruby Clear > Ia marca maggiormente ri-
cercata, ed il suo valore fu stimato fra i 5 e 7 seellini per libbra
inglese.
Sono stati fatti esperimenti, particolarmente nella villa di Juquik,

per l'estrazione della mica al fine di tentarne il commercio di espor-
tazione.
Ma la difflooltà del trasporto ed il costo della mano d'opera, assai

superiore a quella usata in altri paesi, portando la mica ad un co-
sto di origine assai elevato, non ne possono permettere l'esporta-
zione, così che gli iniziatori si sono dissuasi dall'insistere in una

impresa che non poteva dare alcun lucro. Basta dire che la distanza
di 40 chilometri circa che intercorre fra le mine del Juquiâ e la

villa di Itapecirica, è percorsa da una strada rudimentale, attra-
verso una zona montuosa, per cui il transito non è permesso che
a muli pochissimo caricati. La mano d'opera, confrontata con quella
in uso in altri paesi, per esempio, con quella del Transwaal, per i
lavoratori indigeni occupati nella escavazione della mica, è parec-
chie volto superiore.
Date queste condizioni chiaramente appare l'impossibilità, almeno

per ora, di procedere ad una esplorazione ed esportazione conve-

niente di questo prezioso minerale.
La produzione metallurgica degli Stati Uniti. - Il

giornale The Iron Age dice che mai Pindustria dell'acciaio aveva

attraversato un periodo prospero come l'attuale.
Quanto alla ghisa, la produzione del mese di ottobre costituisce

un nuovo record.

Nuovi alti forni saranno messi in azione.

La produzione di ottobre ha raggiunto 3.125.000 tonnellatedifronte
a 1.783.0. O toant llate nell'ottobre 1914.
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